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Il progettista informatico è tra i mestieri più richiesti

LO STUDIO
R O M A Nell’Italia dei disoccupati
che cercano lavoro senza trovar-
lo, c’è anche il paradosso delle
aziende che lo offrono a vuoto.
Non riuscendo ad occupare posti
e posizioni. Gli economisti la
chiamano semplicemente incom-
patibilità tra domanda e offerta. E
a quanto pare il problema è mol-
to più esteso di quanto si pensi.
Un fenomeno che conta su tre ca-
si limite. Vale a dire il Lazio, dove
non si riesce a trovare un tecnico
termoidraulico neppure a pagar-
lo oro, la Lombardia a corto di
progettisti informatici. E il Trenti-
no AltoAdige, nel quale scarseg-
giano persino i camerieri. Sono i
casi estremi della grande difficol-
tà che il sistema produttivo speri-
menta (anche quest’anno, in pie-
na crisi occupazionale) nel reperi-
re alcune figure professionali «in-
trovabili». A mostrarlo è l’analisi
del Sistema in-
formativo
Excelsior di
Unioncamere e
ministero del
Lavoro, presen-
tata a ieri Vero-
na in occasione
di
Job&Orienta.
L’indagine mo-

stra che sono oltre 65 mila i lavo-
ratori introvabili nel 2012, il 16,1%
del totale delle assunzioni non
stagionali che le imprese italiane
intendono fare nel corso dell’an-
no. E i numeri garantiscono che
«l'araba fenice», per le aziende, è
il progettista di sistemi informati-
ci, con l'84,6% delle richieste che
va a vuoto.

Il numero complessivo degli in-
trovabili è in forte calo rispetto al
2011 quando le figure professiona-
li erano 116.950 (il 19,7% delle
595.160 assunzioni non stagiona-
li previste). Ma si tratta di una
flessione dovuta alla riduzione
consistente delle assunzioni pre-
viste nel 2012 (da 595 mila a 406
mila). Tra i livelli di istruzione, la
difficoltà di reperimento si con-
centra soprattutto sui laureati.
Dei 59 mila con il pezzo di carta
in mano che le imprese intendo-
no assumere nel 2012 con un con-
tratto non stagionale, uno su cin-
que è considerato introvabile. Ri-

spetto allo scor-
so anno, quan-
do le imprese
avevano previ-
sto in entrata
74mila laurea-
ti, la quota del-
la difficoltà di
reperimento si
riduce però di
6 punti (dal

26,1 al 20%). Per coloro che hanno
un diploma, la difficoltà di reclu-
tamento è al 16,2% (27mila unità
su 166 mila assunzioni previste).
Tra i laureati per le aziende è
complicato trovare progettisti di
sistemi informatici, progettisti di
impianti industriali e revisori
contabili, mentre se si guarda alla
professioni con maggiore possibi-
lità di sbocco spicca quella di in-
fermiere con 3.450 assunzioni
previste, solo 950 delle quali di
difficile reperimento (27,4% del
totale). Ha molte possibilità di
sbocco anche l'addetto all'ammi-
nistrazione (sempre tra i laurea-
ti) con 2.950 assunzioni previste e
il 25,8% di difficile reperimento.

Tra gli indirizzi di diploma,
quello con maggiore difficoltà di
inserimento negli organici, per le
aziende, è «Legno, mobile e arre-
damento» con il 47,6% di richie-
ste che non trova soluzione ma
anche quello in telecomunicazio-
ni (37,4% di introvabili). L'indiriz-
zo meccanico è il più gettonato
tra le richieste delle aziende
(15.250 assunzioni) e una media
di introvabili del 19,5%. Per le
aziende è difficile trovare came-
rieri (3.530 richieste, 30,7% di dif-
ficile reperimento) ma anche ope-
ratori socio sanitari (1.730 richie-
ste, 32,7% andate a vuoto).
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Mestieri Sono 65 mila
i lavoratori che le aziende
non riescono a trovare
`Mancano laureati e progettisti informatici
arredamento e telecomunicazioni a caccia di risorse

PROFESSIONI CON MAGGIOR DIFFICOLTÀ DI REPERIMENTO

Introvabili

 ANSA-CENTIMETRIFonte: Uniocamere
Totale assunzioni difficile reperimento in Italia 65.000 (16,1% sul totale)

Difficoltà
di reperimento
(%)

Numero assunzioni
difficoltà

di reperimento

83,6
31,3

29,4

57,6
32,6

30,3

55,5
50,1

35,5

900
560
640

1.100
360
630

1.140
560
560

Progettista di sistemi informatici
Progettista meccanico
Venditore tecnico

Banconiere di tavola calda
Estetista
Parrucchiere

Termoidraulico
Tornitore di metalli
Installatore impianti idraulici

Profilo alto

Profilo medio

Profilo basso

IN CIMA
ALLE RICHIESTE
ANCHE OPERATORI
SOCIO SANITARI
MECCANICI
E CAMERIERI

R O M A Per il contratto metalmec-
canici 2013-2015 arrivano le pri-
me cifre. E sono ancora distanti.
le tute blu di Fim-Cisl e Uilm (la
Cgil non partecipa alla trattativa
per il rinnovo contrattuale visto
che non aveva firmato il contrat-
to 2009), nella loro piattaforma
messa a punto a giugno, hanno
indicato una richiesta di incre-
mento salariale di 150 euro.+ La
proposta arrivata da Federmec-
canica ieri sarebbe invece sui 125
euro.

«Federmeccanica non ha
quantificato la cifra ma ha forni-
to dei parametri di calcolo sulla
base dei quali l'aumento salaria-
le si aggirerebbe intorno ai 125
euro», riferisce il segretario ge-
nerale della Fim, Giuseppe Fari-
na, al termine del tavolo in Con-
findustria. «Una cifra ancora ina-
deguata, insufficiente», aggiun-
ge. «Riteniamo che ci debba esse-
re subito il recupero del 2012 e
che il valore punto» sulla base
del quale viene calcolato l'incre-
mento «debba essere più alto»,
sottolinea anche il leader della
Uilm, Rocco Palombella.

Il tavolo andrà avanti la prossi-
ma settimana con l’intenzione di
chiudere nella riunione del 30
novembre. Il presidente di Fe-
dermeccanica, Pierluigi Ceccar-
di, chiede ai leader di Fim e Uilm
un «chiarimento preliminare»,
perchè, afferma in una nota do-
po l'incontro, le loro dichiarazio-
ni «non rispondono a quanto det-
to al tavolo e violano il principio
di correttezza e buona fede di
ogni negoziato». Il riferimento è
al tema dell’incremento salaria-
le e di come collegarlo con l’inte-
sa sulla produttività da poco sot-
toscritta da Confindustria, Cisl,
Uil e Ugl.

Metalmeccanici
no dei sindacati
all’aumento
di 125 euro
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